ALLEGATO A

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

Articolo 1

  comma 1 Potrebbe apparire consigliabile  modificarlo  di modo che appaia più chiaro che la legge si riferisce esclusivamente ad una serie di politiche sociali per la sicurezza 

 comma 2 si considera opportuno suggerire di modificare o di sopprimere la locuzione  “anche di carattere regolamentare”, alla luce della vicenda giudiziaria in atto nella Regione Lombardia in merito all’interpretazione degli articoli 121 e 123 comma 1 Cost novellati. Essa mostra con evidenza che, anche a seguito della Legge Cost. n. 1 del 1999, sussistono dubbi interpretativi che conducono, attualmente, a non poter affermare con certezza che la Giunta è unica titolare della potestà regolamentare.

Articoli 2 e 4

  si propone, per omogeneità, di rendere uniforme la rubrica degli “Osservatorio regionale sulla sicurezza” e “ Comitato di Partecipazione” con le espressioni usate  nel corpo testo degli articoli in riferimento agli stessi.

Articolo 3

 comma 3 sarebbe opportuno adeguare la locuzione “Commissario di Governo” all’intervenuta abrogazione, successiva alla stesura del presente DDL, dell’articolo 124 della Costituzione, ad esempio con la locuzione: “i Prefetti titolari delle ex funzioni del Commissario di Governo”.

 comma 5 la locuzione: …per porre rimedio alle situazioni di disagio che incidono sulla sicurezza dei cittadini”, potrebbe  risultare più chiara, ad esempio se così formulata: “ …per realizzare un sistema integrato di sicurezza in ambito regionale”.

Articolo 4

 comma 5 pare formulato in modo eccessivamente involuto,si consiglia pertanto la sua riformulazione. 

Articolo 5

  si consiglia di specificare se il termine “periodicamente” che risulta generico ed indefinito è riconducibile all’articolo 36 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale che impone alla Giunta Regionale di riferire alle Commissioni con periodicità almeno semestrale, o ad altro termine inferiore.

